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GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 9423-4-2014

    DECRETO  9 aprile 2014 .

      Iscrizione di varietà di mais al registro nazionale.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   DELLO SVILUPPO RURALE  

 Vista la legge 25 novembre 1971, n. 1096, che discipli-
na l’attività sementiera ed in particolare gli articoli 19 e 
24 che prevedono l’istituzione obbligatoria, per ciascuna 
specie di coltura, dei registri di varietà aventi lo scopo di 
permettere l’identi  cazione delle varietà stesse; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 no-
vembre 1972 con il quale sono stati istituiti i registri di 
varietà di cereali, patata, specie oleaginose e da  bra; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 ot-
tobre 1973, n. 1065 recante il regolamento di esecuzione 
della legge 25 novembre 1971, n. 1096; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, rela-
tivo alle norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche, in particola-
re l’art. 4, commi 1 e 2 e l’art. 16, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, di ri-
forma dell’organizzazione di governo a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, pubblicato nella   Gazzetta 
Uf  ciale   della Repubblica italiana n. 218 del 17 settembre 
2013, concernente il Regolamento di organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali; 

 Vista la domande presentata ai  ni dell’iscrizione della 
varietà di mais Marano Vicentino nel rispettivo registro 
nazionale; 

 Visti i risultati delle prove condotte per l’accertamen-
to dei requisiti varietali previsti dalla legge n. 1096/71 e 
dal decreto del Presidente della Repubblica n. 1065/73; 

 Considerato concluso il procedimento amministrativo 
d’iscrizione a seguito del pagamento dei compensi dovuti 
da costitutori di nuove varietà vegetali per l’effettuazione 
degli accertamenti inerenti le prove di campo; 

  Decreta:  

  Articolo 1  

  Ai sensi dell’art. 17 del decreto del Presidente della 
Repubblica 8 ottobre 1973, n. 1065, è iscritta nei regi-
stri delle varietà dei prodotti sementieri,  no alla  ne del 
decimo anno civile successivo a quello della iscrizione 
medesima, la sotto riportata varietà, la cui descrizione e i 
risultati delle prove eseguite sono depositati presso que-
sto Ministero:  

 MAIS 

  Codice   Denomi-
nazione 

  Classe 
Fao 

 Responsabile della 
conservazione in 

purezza 

  7005   Marano 
Vicentino   300  Consorzio di tutela 

Mais Marano 

   
 Il presente decreto entrerà in vigore il giorno successi-

vo a quello della sua pubblicazione nella   Gazzetta Uf  -
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 9 aprile 2014 

 Il direttore generale: CACOPARDI   
  

      AVVERTENZA   :    Il presente atto non è soggetto al visto di controllo 
preventivo di legittimità da parte della Corte dei conti, art. 3, legge 
14 gennaio 1994, n. 20, né alla registrazione da parte dell’Uf  cio cen-
trale del bilancio del Ministero dell’economia e delle  nanze, art. 9 del 
decreto del Presidente della Repubblica n. 38/1998.    
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    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  26 marzo 2014 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Romana Ma-
nutenzioni società cooperativa di lavoro a mutualità preva-
lente in liquidazione», in Roma e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 di-
cembre 2013, n. 158, recante il regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza del 10 aprile 2013, e pervenuta a questa 
autorità di vigilanza in data 7 maggio 2013, con la quale 
l’Unione nazionale cooperative italiane ha chiesto che la 
società «Romana manutenzioni società cooperativa di la-
voro a mutualità prevalente in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Vista la relazione di mancata revisione dell’Associa-
zione di rappresentanza in data 31 luglio 2012, dalla qua-
le si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta società 
cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’uf  cio presso il competente registro 
delle imprese, relativamente agli organi societari, alla 
sede sociale ed al rispetto degli obblighi relativi ai depo-
siti di bilancio; 


